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XXIV.
   –––––––––––––––––
Il progetto Yesterday-Today-Tomorrow: un percorso educativo per
la riduzione del pregiudizio nella scuola primaria
Yesterday-Today-Tomorrow: an educational path to reduce prejudi-
ce in primary school
   –––––––––––––––––
Paola Perucchini,  Fridanna Maricchiolo, Maria Gaetana Catalano  
Università degli studi Roma Tre
Sara Gabrielli, Giordana Szpunar 
Sapienza Università di Roma

La presenza di alunni con background migratorio nella scuola
italiana rende rilevante lo studio del pregiudizio nei bambini.
Già nei primi anni di vita i bambini categorizzano le persone
in base a caratteristiche etniche e assumono atteggiamenti di
discriminazione sociale, influenzati anche dai processi di socia-
lizzazione con adulti e pari. La scuola è un contesto ottimale
per ridurre il pregiudizio etnico. In letteratura il contatto (di-
retto o immaginato) intergruppi e l’empatia si dimostrano tra
le strategie più efficaci di riduzione del pregiudizio. Il percorso
educativo ha l’obiettivo di promuovere pratiche antidiscrimi-
natorie e ridurre il pregiudizio, favorendo la riflessione sulla
migrazione. Sono utilizzati disegni prodotti da migranti e rac-
colti dall’artista McCormack nel progetto Yesterday-Today-To-
morrow. Il percorso è realizzato in classi quinte di scuola pri-
maria, utilizzando il linguaggio visivo per promuovere il per-
spective taking con disegni di migranti della stessa età dei desti-
natari: in questo modo si crea un contrasto tra la loro esperien-
za e quella dei migranti e si produce un apprendimento anche
emotivo del vissuto della migrazione. Si struttura come per-
corso interdisciplinare di 8 incontri in cui si prevede la parte-
cipazione attiva degli alunni, attivando l’empatia. Pre e post
intervento sono somministrati strumenti per rilevare il pregiu-
dizio implicito ed esplicito.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

abstract

Ricerche



The presence of pupils with a migratory background in the
Italian school increases the relevance of a study regarding chil-
dren prejudice. Since the early years of life, children show so-
cial discrimination classifying people according their ethnicity,
influenced by adult and peer socialization processes. School re-
sults to be an optimal context to contrast the development of
ethnic prejudice. The intergroup contact theory has been de-
monstrated to be effective in the reduction of prejudice; and
educational strategies that promote real or imaginary contact
results are successful. The educational path aims to promote
deconstruction of prejudice and reduction of discrimination
practices, raising awareness to migration. It uses the migrants’
drawings collected by the artist Bryan McCormack for the
project Yesterday-Today-Tomorrow. It is realized a path for
pupils in schools using the YTT visual language to produce
perspective taking and an imaginary contact with a
migrant/refugee of the same age: in this way it is possible to
create a contrasting effect between their own experiences and
migrants’/refugees’ experiences and to stimulate an emotional
understanding of the migration experience. The path is struc-
tured as interdisciplinary, composed by 8 lessons. It uses stu-
dent-centered strategies, which activate empathy. Before and
after the intervention questionnaires to measure implicit and
explicit prejudice are administered.

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: migrazione; pregiudizio; empatia; contatto.

Keywords: migration; prejudice; empathy; contact.

227 |Ricerche

Sezione SIPeS

abstract



228 |Ricerche

Paola Perucchini, Sara Gabrieli, Fridanna Maricchiolo, Maria Gaetana Catalano, Giordana Szpunar

1. Introduzione 

In Italia la presenza degli alunni con cittadinanza non italiana re-
gistra un aumento progressivo a partire dagli anni ’90 e si attesta,
nell’a.s. 2017-2018, a 841.719 unità. Tale incremento subisce
un rallentamento a partire dal 2013. Nonostante questo, la fles-
sione progressiva degli studenti con cittadinanza italiana fa sì che
l’incidenza degli alunni con background migratorio sull’intera
popolazione studentesca continui ad aumentare (MIUR, 2019)
rappresentando «il fattore tuttora dinamico del sistema scolasti-
co italiano» (MIUR, 2018, p. 8).

La normativa scolastica italiana appare sensibile alle nuove
istanze poste dall’ingresso degli studenti con background migra-
torio nelle scuole e, oltre a garantire ai minori stranieri le stesse
condizioni di accesso previste per i minori italiani (C.M. n.
301/1989), orienta le pratiche educative verso la “via intercultu-
rale” (C.M. n. 205/1990). In particolare, nei documenti si pro-
muove l’educazione interculturale come dimensione trasversale
volta a favorire il confronto e il dialogo nella convivenza delle
differenze (MIUR, 2012) e che consente di ridurre pregiudizi e
stereotipi (MPI, 2007).

2. Il pregiudizio etnico

«La presenza di immigrati nella scuola può rendere più evidenti
alcuni meccanismi […] come sottolineare le differenze tra perso-
ne appartenenti a gruppi diversi. […] Sono anche frequenti pre-
giudizi, opinioni e atteggiamenti preconcetti, condivisi da un
gruppo, rispetto alle caratteristiche di un altro gruppo». Con
queste parole (MPI, 2007, p. 15) si riconoscono le difficoltà po-
ste dal fenomeno migratorio nel contesto scolastico e si attribui-
sce alla scuola un ruolo fondamentale per la promozione dell’in-
tercultura e la riduzione del pregiudizio, esortando insegnanti e
genitori ad assumersi la responsabilità.



La ricerca che si occupa del pregiudizio in età evolutiva dimo-
stra la tendenza del bambino a utilizzare le categorie sociali (Ruble
et al., 2006) e gli stereotipi ad esse collegate, appresi e utilizzati già
nei primi anni di vita (Bigler & Liben, 1992; Nelson, 2009), che
influenzano atteggiamenti e comportamenti nei confronti di cate-
gorie stigmatizzate (Brown, 2010; Dovidio et al., 2010).

Alcune ricerche hanno evidenziato cambiamenti nei pregiudizi
espliciti (manifesti) e impliciti (latenti) dei bambini dovuti a stati
psicologici, influenze contestuali e motivazionali (Blair, 2002;
Gawronski & Bodenhausen, 2006). Tra i fattori protettivi, il con-
tatto intergruppo, diretto e indiretto, è in grado di modificare gli
atteggiamenti discriminatori espliciti e impliciti verso altri gruppi
etnici (Allport, 1954; Turner, Hewstone &Voci, 2007). 

Inoltre, gli studi sull’empatia e sul perspective taking mostrano
un miglioramento nelle relazioni intergruppi e nella riduzione
del pregiudizio (Batson & Ahmad, 2009). L’educazione all’empa-
tia e all’accoglienza della diversità, conducono all’attivazione di
atteggiamenti positivi verso l’altro enfatizzando le differenze nel
gruppo, mantenendo la distinguibilità delle identità originarie.

3. Il progetto Yesterday-Today-Tomorrow

La scuola risulta, dunque, il contesto ottimale per contrastare lo
sviluppo del pregiudizio etnico (Hello et al., 2004; Baron, 2015;
Bigler & Liben, 2006), utilizzando le strategie educative che fa-
voriscono il contatto reale o immaginato con i migranti e pro-
muovendo l’assunzione della loro prospettiva (Allport, 1954;
Batson et al., 2002; Birtel & Crisp, 2012).

Riconoscere l’esistenza e l’eredità culturale dei migranti costi-
tuisce un’importante garanzia dei diritti umani. In questa dire-
zione l’artista irlandese Bryan McCormack nel 2016 ha avviato
un progetto di arte concettuale, dal quale nasce l’associazione Ye-
sterday-Today-Tomorrow (YTT), con l’obiettivo di dar voce ai
migranti. L’artista e il suo team hanno visitato più di 35 centri
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d’accoglienza, collaborando con migliaia di rifugiati e chiedendo
loro di realizzare tre disegni: uno della loro vita passata, uno della
loro vita presente e uno della loro vita immaginata nel futuro.

Dalla collaborazione tra l’associazione YTT e l’Università Ro-
ma Tre, è scaturito un percorso educativo-didattico con l’obiet-
tivo di sensibilizzare gli alunni della scuola primaria ai diritti fon-
damentali dell’uomo e contrastare la formazione del pregiudizio
etnico.

Il progetto, realizzato in classi quinte di scuola primaria, ha
coinvolto 103 alunni, presso diversi istituti comprensivi romani:
Artemisia Gentileschi, Stefanelli, Martellini, Salacone e l’Istituto
San Giovanni Don Bosco.

Il percorso è stato suddiviso in sette incontri interdisciplinari
che – a partire dall’esperienza personale degli alunni – hanno uti-
lizzato il contatto mediato dai disegni, il contatto reale con un
testimone privilegiato, l’empatia e il perspective taking attraverso
metodologie centrate sugli studenti:

1) I nostri yesterday-today-tomorrow: realizzazione di tre disegni
riferiti al proprio passato, presente e futuro. Discussione col-
lettiva e compilazione di una scheda per descrivere quanto
espresso nei disegni;

2) Se fossi un bambino migrante…: scheda delle conoscenze pre-
gresse degli alunni in merito al fenomeno migratorio. Realiz-
zazione dei tre disegni immaginando di essere un bambino
migrante. Discussione collettiva e riflessione individuale
scritta;

3) Gli yesterday-today-tomorrow di un bambino migrante: lavoro
in gruppo per ricostruire le storie di vita di alcuni bambini
della loro stessa età, partendo dai disegni raccolti dall’artista
McCormack. Condivisione della storia ipotizzata, sviluppan-
do una discussione collettiva e confronto con la storia reale di
ciascun bambino migrante;

4) Siamo tutti in movimento (in due incontri): indagine per sco-
prire i luoghi d’origine di ogni alunno e dei suoi parenti. Co-
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struzione di interviste da somministrare a parenti che hanno
compiuto un’esperienza di migrazione. Condivisione delle
interviste. Confronto tra le diverse storie di migrazione e tra
quelle dei parenti con quelle dei rifugiati;

5) Identità condivise: giochi per decostruire e ricostruire la pro-
pria identità. Il primo chiede di rispondere alla domanda Chi
sei tu, scrivendo la risposta su sei bigliettini. Un countdown
porta ad accartocciare ogni volta un bigliettino diverso, fino
a tenerne due. Riflessione su quali componenti devono ab-
bandonare i migranti. Il secondo ricostruisce l’identità, chie-
dendo agli alunni di disegnare in una valigia ciò che portereb-
bero per affrontare un lungo viaggio; 

6) Il testimone: un testimone privilegiato, un migrante, conduce
un’attività con i bambini, coinvolgendoli nella propria esperien-
za e mostrando i propri disegni del passato, presente e futuro. 

A conclusione degli incontri, è stata somministrata una sche-
da di verifica delle competenze acquisite. Per valutare l’efficacia
di tale intervento educativo-didattico sulla riduzione del pregiu-
dizio etnico, sono stati misurati pregiudizio inter-etnico esplicito
e implicito (rispettivamente attraverso il Child-IAT e un’intervi-
sta strutturata, Pirchio et al., 2018), prima e dopo l’intervento
nelle classi che hanno partecipato (sperimentali) e in classi di
controllo. I risultati mostrano una riduzione significativa
(p=0,05) del pregiudizio esplicito ed implicito dopo l’intervento
solo nei bambini delle classi sperimentali, e non in quelle di con-
trollo (Gabrielli et al., 2019).

4. Conclusioni 

Tenendo in considerazione le Indicazioni Nazionali (MIUR,
2012) – che identificano l’intercultura come il modello per con-
sentire il riconoscimento reciproco e dell’identità di ciascuno – e
la già citata Via Italiana per la scuola interculturale e l’integrazione
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degli alunni stranieri, il percorso ha cercato di favorire la compren-
sione dei fenomeni migratori e delle differenze culturali, utilizzan-
do disegni di bambini migranti della stessa età dei destinatari. In
questo modo è possibile promuovere non solo un apprendimento
conoscitivo ma anche emotivo dell’esperienza migratoria.
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